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Premessa 
 
Perché questo libro.  
Un’opera in due volumi 
 

 
È constatazione frequente che la conoscenza della storia coloniale ita-

liana, frutto di una storiografia sempre più attenta, circola, al di là della 
cerchia degli studiosi, in una fascia assai ristretta della società civile. Questo 
libro intende rivolgersi a un gruppo più ampio di lettori (docenti, studenti, 
cittadini) per fornire una visione complessiva e documentata di questa im-
portante e prolungata parte della storia nazionale e intende quindi collo-
carsi tra una storiografia specialistica e una pubblicistica spesso solo 
estemporanea.  

Le fonti di questo nostro lavoro sono state in primo luogo le opere dei 
più importanti storici del colonialismo italiano, Angelo Del Boca, Giorgio 
Rochat, Nicola Labanca e Gian Paolo Calchi Novati, ma anche monografie 
storiografiche, alcune molto recenti, riguardanti aspetti più specifici. 

 
Il libro si articola in due volumi: il primo propone una ricostruzione 

storica, il secondo una serie di approfondimenti tematici (razzismo, pro-
paganda, narrativa coloniale, ecc.) che consentono di farsi un’idea più 
ampia e completa di un periodo storico così complesso.  

Nel testo sono inseriti passi da autori dell’epoca e citazioni da storici: le 
pagine diventano così un intreccio tra la narrazione di eventi e fenomeni, 
le voci dei contemporanei e le interpretazioni degli storici. 

Per dare un rilievo particolare alle citazioni tratte da pubblicazioni del 
periodo coloniale, le si riproduce con il carattere corsivo, differenziandole 
da quelle storiografiche. 

Carattere distintivo di entrambi i volumi è il repertorio di un centinaio di 
documenti dell’epoca – atti parlamentari, pagine di viaggiatori, ministri, in-
tellettuali, militari, studiosi, funzionari, giornalisti, governatori, diplomatici… 
– ripresi in qualche caso da opere storiografiche e da archivi digitali (leggi, 
regolamenti, interventi parlamentari ecc.) ma in gran parte direttamente da 
testi dell’epoca coloniale. I documenti, riportati alla fine dei capitoli, sono 
richiamati nel testo là dove possono contribuire a gettare più luce su ciò che 
si sta trattando: si aprono così squarci significativi sulla visione che degli 
eventi ebbero, o vollero trasmettere, i protagonisti dell’epoca. 



Il repertorio bibliografico dei testi consultati è articolato in più sezioni: storiografia,  
memorialistica e narrativa, pubblicazioni di epoca coloniale, volumi de L’Italia in Africa 
del Comitato per la documentazione dell’opera italiana in Africa, documenti istituzio-
nali. 

 
I due libri che compongono questo lavoro nascono non solo da un interesse pura-

mente storico, ma anche da un intento civile. Essi si propongono infatti come un con-
tributo per  contrastare la scarsa e frammentaria conoscenza del colonialismo italiano, 
che ha consentito la persistenza del mito del “buon italiano”, un’autoassoluzione che 
costituisce un terreno fertile per la sopravvivenza di stereotipi e, ancor peggio, per un 
razzismo che sta minacciosamente riemergendo.   

Come dice Paolo Jedlowski, «ricordare i torti che abbiamo subito è cosa da poco: 
ma la memoria e la storia mostrano tutta la loro carica etica quando ricordiamo i torti 
che abbiamo inflitto». 
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Introduzione 
 
Nascita e fine di un impero coloniale  
 
 

 
Questo primo volume è dedicato alla narrazione degli eventi e dei pro-

cessi che portarono il Regno d’Italia a costituire un proprio impero colo-
niale – e successivamente a perderlo negli anni del secondo conflitto 
mondiale – e all’analisi dell’elaborazione della memoria e della storia negli 
anni della Repubblica. 

 
Dal 1869 al 1960 

I primi cinque capitoli si svolgono secondo una periodizzazione fondata 
su alcune date chiave che permettono di individuare cinque fasi: 1869-1910, 
con le prime iniziative che portarono all’acquisizione di Eritrea e Somalia; 
1911-1922, gli anni dalla guerra italo-turca per la conquista della Tripoli-
tania e della Cirenaica fino all’avvento del fascismo; 1923-1934, la fase delle 
“riconquiste” e della preparazione all’aggressione dell’Etiopia; 1935-1943, 
il periodo culminante delle politiche fasciste, dall’aggressione all’Etiopia e 
dal progetto di popolamento della Libia, fino alla perdita dell’ultima colo-
nia; 1943-1960, gli ultimi anni di guerra, i vani tentativi di recupero delle 
colonie e l’amministrazione della Somalia.  

La narrazione si svolge in forma diacronica, inevitabilmente su scenari 
diversi. Nel primo capitolo, ad esempio, si passa da una panoramica inter-
nazionale alle vicende dell’antico impero d’Abissinia, dall’occupazione 
dell’Eritrea allo scontro con Menelik, per poi trattare della Somalia; a se-
guire lo sguardo si sposta sul Mediterraneo con le mire su Tripolitania e 
Cirenaica, e infine in Cina con l’acquisizione di Tien Tsin.  

Una cronologia sintetica alla conclusione di ogni capitolo consente di 
ricomporre il quadro diacronico e sincronico, di percepire gli intrecci tra 
gli eventi. Alcune carte geografiche permettono di collocare nello spazio 
le vicende via via narrate: quelle di epoca coloniale (la maggior parte) pos-
sono essere anche una spia della visione e della rappresentazione che ave-
vano i contemporanei degli scenari coloniali.  

Tabelle finali presentano il quadro istituzionale: i ministri delle Colonie 
e i governatori.   

L’ultimo capitolo ricostruisce invece il complesso intreccio tra la me-



moria, pubblica e privata, e la ricerca storiografica, in un per-
corso scandito in diverse fasi, dall’immediato dopoguerra agli 
anni più recenti. Dal silenziamento e dall’autoassoluzione 
pressoché generali si è arrivati ai ritorni degli stereotipi e delle 
minimizzazioni accanto ad ammissioni e assunzioni di re-
sponsabilità: parafrasando Claudio Pavone, non siamo re-
sponsabili di ciò che è accaduto nel passato, ma siamo 
responsabili di ciò che ne viene e ne verrà fatto.  
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